
Cura  Italia,  Ministero
Lavoro-Inps: domani pagamento
indennità 600 euro per oltre
1,8 milioni dei lavoratori
L’Inps  ha  avviato  il  pagamento  delle  indennità  600  euro
previste dal decreto Cura Italia.

“Domani inizia il pagamento del bonus 600 euro per oltre 1,8
milioni di lavoratori. È un segnale importante e concreto che
diamo a chi oggi, a causa dell’emergenza Coronavirus, sta
vivendo un momento di difficoltà.

Circa  il  50%  di  coloro  che  hanno  presentato  la  domanda
riceveranno  l’indennizzo  sul  proprio  conto  corrente  nella
giornata di mercoledì 15 ed entro la fine della settimana si
chiuderanno tutte le restanti pratiche. Sono orgogliosa di
quanto abbiamo fatto come Ministero del Lavoro per avviare,
insieme all’Inps, al Mef e alla Banca d’Italia il pagamento
dei benefici in tempi rapidi rispetto ai normali standard e
ringrazio  l’Istituto  per  lo  straordinario  sforzo  compiuto.
Oggi più che mai, il Governo è vicino ai cittadini”. Così il
Ministro del Lavoro, Nunzia Catalfo.

“Uno sforzo enorme da parte dell’Istituto e dei lavoratori che
durante  il  weekend  pasquale  hanno  lavorato  al  fine  di
sostenere  il  Paese  in  questa  fase  difficile  e  pagare  le
indennità  nei  tempi  prefissati,  tempi  fortemente  compressi
rispetto alle prestazioni ordinarie. A questi lavoratori va
tutta la mia gratitudine” dichiara il Presidente, Pasquale
Tridico.

Il  15  aprile  saranno  in  pagamento  indennità  per  oltre
1.800.000 lavoratori, l’11% a favore di liberi professionisti
e collaboratori, il 67% di lavoratori autonomi e il 22% di
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lavoratori agricoli.

Emergenza Covid, 7,7 milioni
per commercio e turismo
Sono sette milioni e settecentomila euro i fondi previsti
dalla  seconda  attuazione  delle  misure  urgenti  connesse
all’emergenza epidemiologica per quanto concerne il sostegno
al comparto del commercio e del turismo. È quanto prevede la
deliberazione  della  Giunta  regionale  sulla  quale  la  Terza
commissione  (presidente  Claudio  Leone)  ha  espresso
all’unanimità  parere  preventivo  favorevole.

Il provvedimento è stato illustrato dall’assessore Vittoria
Poggio.  Circa  650mila  euro  sono  destinati  alle  attività
ricettive  alberghiere  ed  extra-alberghiere,  500mila  per  i
ristoranti e le attività di ristorazione mobile: queste due
tipologie  di  interventi  sono  in  concorso  con  i  ristori  a
livello nazionale.

Sono poi previsti contributi una tantum di 2mila euro per il
noleggio e leasing di articoli sportivi e per il tempo libero
e per gli esercizi commerciali di vendita al dettaglio di
abbigliamento, e un contributo, sempre una tantum di mille
euro per attività delle guide alpine e naturalistiche. Con la
deliberazione vengono poi stanziati 1milione e 800mila euro
per le attività ricreative di divertimento come le discoteche,
e  un  milione  per  gli  esercizi  di  vendita  al  pubblico
all’interno dei centri commerciali soggetti a chiusura durante
l’emergenza sanitaria da Covid 19. Come ha infine annunciato
Poggio, in attesa delle misure statali, sono stati accantonati
circa  2milioni  e  800mila  euro  a  sostegno  delle  strutture
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aeroportuali  presenti  in  Piemonte  certificate  dall’Ente
nazionale  dell’Aviazione  civile.  Il  consigliere  Sean
Sacco  (M5s)  ha  preso  la  parola  per  chiedere  maggiori
delucidazioni.

 

Parassita del riso

Su richiesta di Angelo Dago (Lega), è stata analizzata la
proposta di atto deliberativo della Giunta che stanzia per il
2021 210mila euro per le aziende agricole che coltivano e
trattano il riso e che sono penalizzate dalle infestazioni
parassitarie  da  nematode  galligeno.  Per  chiedere  maggiori
informazioni  è  intervenuto  Sacco.  Il  documento  ha  quindi
ottenuto all’unanimità parere preventivo favorevole.

 

Riempimento dei vuoti di cava

La Regione Piemonte avrà un regolamento per il riempimento dei
vuoti di cava. La terza Commissione ha esaminato il documento
in attuazione dell’articolo 30 della legge regionale del 2016
in materia di attività estrattive. Il regolamento, i cui punti
salienti sono stati illustrati dall’assessore Andrea Tronzano,
avrà un ruolo fondamentale per la piena applicazione della
norma ponendosi l’obiettivo di tutelare la qualità delle acque
sotterranee,  scongiurare  danni  ambientali,  garantire  la
qualità  ambientale,  tutelare  la  salute  umana,  tracciare  i
materiali conferiti e, ove necessario, la loro localizzazione
anche per poter verificare meglio che cosa viene portato in
cava e facilitare i controlli di legalità. Sono intervenuti i
consiglieri  Domenico  Rossi  (Pd)  e  Carlo  Riva  Vercellotti
(FdI), che si sono soffermati sul tema della vigilanza e sulla
necessità  di  un  confronto  con  le  Province  piemontesi.  Ha
appoggiato questa richiesta anche Giorgio Bertola (M5s). Dopo
Dago,   Paolo  Bongioanni  (FdI)  ha  chiesto  di  rinviare
l’approvazione,  anche  per  permettere  un  ulteriore



approfondimento giuridico. La richiesta è stata accolta.

 

La commissione ha poi iniziato l’esame delle proposte di legge
di Paolo Ruzzola (Fi) per la promozione e valorizzazione della
filiera della birra piemontese, e di Sacco sull’ stituzione
del reddito energetico regionale.

 

Torino.  Emergenza  Covid,
nuovi  provvedimenti  della
giunta
Questa mattina la Giunta Comunale – a seguito della grave
situazione emergenziale creata dal Covid 19 che ha imposto
misure restrittive che impattano sull’economia cittadina – su
proposta  della  Sindaca  Chiara  Appendino  ha  approvato  un
provvedimento  per  agevolare  i  titolari  di  rapporti  di
locazione e concessione di immobili e di impianti sportivi di
proprietà del Comune.

Nell’attuale  situazione  emergenziale  la  necessità  di  una
revisione dei rapporti concessori e locativi in essere risulta
essere estremamente avvertita come strumento per riportare ad
equità i contratti di locazione vigenti tra privati e per
evitare,  quale  alternativa  spesso  inevitabile,  la  loro
risoluzione.

La Città possiede numerosi immobili assegnati a terzi ma,
anche quando opera su un piano privatistico, deve sempre tener
presente la sua funzione sociale orientata alla promozione del

https://www.piemonteconomia.it/torino-emergenza-covid-nuovi-provvedimenti-della-giunta/
https://www.piemonteconomia.it/torino-emergenza-covid-nuovi-provvedimenti-della-giunta/
https://www.piemonteconomia.it/torino-emergenza-covid-nuovi-provvedimenti-della-giunta/


benessere pubblico e alla tutela dell’equità e della giustizia
sostanziale  dei  rapporti  di  cui  è  parte.  Per  questo  la
delibera di oggi stabilisce due principi importanti che si
applicato a tutti i rapporti di concessione e locazione che il
Comune  ha  con  enti  del  terzo  settore,  aziende,  privati,
società sportive ecc.

La  prima  misura  è  la  nuova  modalità  di  dilazione  o
rateizzazione, senza oneri a carico del debitore, nei casi in
cui i richiedenti non si trovino in situazioni di morosità
colpevole relative a canoni del periodo pre Covid. La misura
riguarda sia i canoni di concessione e di locazione, sia le
indennità di occupazione limitatamente ai contratti scaduti e
in attesa di rinnovo e, la durata del piano rateale, non potrà
eccedere  quella  contrattuale  tranne  il  caso  in  cui  il
richiedente  fornisca  un’adeguata  garanzia  fideiussoria  di
istituti bancari o assicurativi.  In ogni caso l’ammontare di
ogni rata mensile non potrà essere inferiore a un quarto del
canone mensile e comunque a 100 euro.

La seconda e più articolata misura è legata al riconoscimento
di una riduzione per l’utilizzo dell’immobile in relazione al
periodo durante il quale l’immobile è stato (a causa di atti
provvedimenti del Governo o della Pubblica Autorità) chiuso o
comunque inutilizzato. In questo caso si devono considerare
due  diversi  momenti  legati  alla  situazione  emergenziale:
quello durante il quale le attività si sono totalmente fermate
e  quello  successivo  in  cui  molte  attività,  pur  essendo
ripartite,  non  sono  riuscite  a  tornare  a  operare  a  pieno
regime.

L’obiettivo  è  quindi  non  solo  di  riconoscere  il  mancato
utilizzo dello spazio nel periodo di chiusura ma di sostenere
e accompagnare tutto il periodo emergenziale, che il Governo
ha dichiarato a partire dal 1 febbraio 2020 al 31 dicembre
2020, anche al fine di sostenere una prossima ripartenza.

Nel dettaglio la riduzione verrà concessa a coloro che la



richiederanno secondo le seguenti modalità. Relativamente al
periodo nel quale le attività si sono totalmente fermate, gli
uffici ridurranno le cifre dovute nella misura pari al 90%.
Per quanto riguarda invece il periodo successivo e, sino al
permanere  dello  stato  di  emergenza,  sarà  applicata  una
riduzione del 30% nel caso in cui i richiedenti abbiano subito
un calo del fatturato mensile pari o superiore al 50% rispetto
allo stesso mese dell’anno precedente.

Per  quanto  concerne  le  concessioni  stipulate  con  soggetti
senza fini lucrativi appartenenti al Terzo Settore (o a favore
di soggetti senza scopo di lucro espressamente designati nella
concessione medesima), invece del calo del fatturato saranno
considerati  i  seguenti  parametri:  straordinaria  riduzione
delle  entrate  associative  durante  i  periodi  successivi  al
lockdown, riduzione documentata del numero degli associati,
cancellazione  documentata  di  eventi  programmati,  riduzione
delle attività rientranti nell’oggetto sociale e presenza di
ulteriori  gravi  e  specifiche  circostanze  debitamente
documentate.

La misura di riequilibrio sarà applicata anche alle realtà
sportive che potranno dimostrare una riduzione delle entrate
di  entità  superiore  al  50%  in  relazione  ai  corrispettivi
dovuti per i mesi successivi alla riapertura e antecedenti
alla  cessazione  dello  stato  di  emergenza  formalmente
dichiarata.

Per coprire nell’esercizio 2020 le minori entrate derivanti
dall’applicazione  del  provvedimento,  già  state  in  parte
considerate nella deliberazione di assestamento generale del
bilancio approvata dal Consiglio Comunale in data 27 luglio
2020,  si  stimano  ulteriori  1  milione  di  euro  che  saranno
oggetto di assestamento nella prossima variazione di bilancio.

 

“Si tratta di uno sforzo straordinario che siamo orgogliosi di



essere riusciti a portare a compimento – dichiara la sindaca
Appendino -. Ringrazio gli uffici per l’eccezionale lavoro
svolto che ci ha permesso, anche in assenza di una chiara
normativa  nazionale,  di  mettere  mano  ai  canoni  e  alle
locazioni per gli impianti sportivi, i privati e, soprattutto,
il mondo del terzo settore che ha pagato così tanto durante la
crisi  ma  che  allo  stesso  tempo  è  stato  fondamentale  nel
sostegno alle tante forme di fragilità. Soprattutto in questo
momento di grande incertezza e difficoltà, questa azione sia
un segnale di speranza e un messaggio alla nostra comunità. Le
istituzioni sono presenti e sono pronte a fare tutto ciò che
sarà possibile per non lasciare nessuno indietro”.

PNRR  e  caro  materiali:
arrivano  29  milioni  in  più
per i piani urbani
Sono in arrivo 29 milioni di euro in più destinati a coprire i
problemi  causati  dal  caro  materiali:  sono  destinati  a  17
Comuni e 1 Unione montana del territorio metropolitano per i
progetti  dei  Piani  Urbani  finanziati  sulla  missione  5
inclusione  del  PNRR.
Il vincolo è che i progetti siano messi a gara entro fine
2022.
I Comuni interessati all’arrivo dei nuovi fondi sono – oltre
a Torino per 18.033.665,21 euro – Alpignano (369.311,56 euro
in  più  per  la  ristrutturazione  di  Villa  Govean)   Borgaro
Torinese  (525.326  euro  in  più  per  il  sistema  diffuso  di
aggregazione sociale lungo l’asse est-ovest del concentrico
sotteso dal viale Martiri della Libertà) Borgiallo (123.021,17
euro in più per la riqualificazione Corte San Carlo in casa
della  comunità)  Castellamonte  (808.691,84  in  più  per  il  
recupero  dell’ex  ospedale  per  centro
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polifunzionale)  Chieri  (1.538588,24  euro  in  più  per  il
recupero  e  rigenerazione  dell’area  dell’ex  Cotonificio
Tabasso) Cuorgnè (327.679,28 euro in più per la realizzazione
di un polo innovativo di aggregazione sociale presso l’ex
Collegio Salesiano) Giaveno (222.970,45 euro in più per il 
recupero funzionale dell’edificio incompiuto per realizzazione
social  housing  o  residenza  alla  persona  in  via
Beale)  Grugliasco   (752.838,23  euro  in  più
per  la  rifunzionalizzazione  di  un  ex  edificio
scolastico)  Ivrea  (1.965.480  euro  in  più  per  la
riqualificazione di palazzo Giusiana ) Leini (420.620,22 euro
in più per la  riconversione della scuola secondaria di primo
grado Carlo Casalegno per realizzazione di biblioteca, sale
studio e spazio coworking) Nichelino (900mila euro in più per
la riqualificazione parco urbano inclusivo di Via XXV Aprile,
con strutture ludico-educative per famiglie) Rivarolo (216.421
euro in più per riqualificazione di Villa Vallero come sede
della  nuova  biblioteca  civica  e  del  centro
culturale)  Rivoli  (589mila  euro  in  più
per  rifunzionalizzazione  e  valorizzazione  del  complesso
architettonico  di  palazzo  Piozzo  Di
Rosignano) Strambino (183.861,75 euro in più per il  progetto
di  gestione  dell’emergenza  abitativa  e  housing
sociale)  Venaria  reale  (656.536,82  euro  in  più  per
realizzazione di un hub per la cultura presso l’ex caserma
Beleno)  Villafranca  Piemonte  (1.117.665,32  euro  in  più
per housing sociale) e l’Unione montana Val Chisone (130mila
euro in più per progetto di houing sociale rivolto a soggetti
fragili in Perosa Argentina e Perrero).
“La  Città  metropolitana  di  Torino  ha  svolto  un  ruolo
importante  di  accompagnamento  e  assistenza  al  territorio,
supportando  i  soggetti  attuatori  nella  definzione  della
strategia più efficace per rispettare la tabella di marcia
imposta  dal  PNRR  –  commentano  il  vicesindaco
metropolitano  Jacopo  Suppo  e  la  consigliera  delegata  allo
sviluppo economico Sonia Cambursano -Ora dovremo concentrare i
nostri sforzi sugli interventi che andranno a gara nel 2023,
cercando di non lasciare indietro nessuno”.
 

 


